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FRANCIS HUTCHESON, 1694-1747 
Dal 1729 professore di filosofia morale all’Università di Glasgow. 
Opere fondamentali: Inquiry into the Origin of our Ideas of Beauty and Virtue (1725), A 
System of Moral Philosophy,in Three Books (1755). 
SENSO MORALE: fondamento della vita morale. 
Il senso morale è una facoltà indipendente, che percepisce la virtù ed il vizio in maniera 
analoga a come gli occhi percepiscono la luce e l’oscurità. 
Il senso morale è posto nell’uomo direttamente da Dio, non giudice, ma garante 
dell’armonia dell’universo e dell’inserzione armonica dell’essere umano nel mondo. 
Il senso morale può sbagliare, se segue false opinioni, la ragione, tuttavia, può guidarlo 
sulla retta via, indicandogli l’autentica felicità. 
Il senso morale viene identificato con la tendenza al pubblico bene: l’azione migliore 
possibile si configura come la massima felicità per il maggior numero di persone. Il 
senso morale approva i sentimenti e le azioni, che conducono al pubblico bene. 
 
CHRISTIAN WOLFF, 1679-1754 
Illuminista tedesco, fondatore del cosiddetto “metodo della FONDAZIONE 
(GRUNDLEGUNG)”:  metodo di analisi razionale, teso a dimostrare la legittimità ed il 
fondamento (Grund) di ogni concetto, di cui si avvale. 
Opere principali: Philosophia prima, sive Ontologia (1730); Theologia naturalis (1737), 
Jus naturae methodo scientifica pertractatum, 8 volumi (1740–1748), Institutiones Iuris 
Naturae et Gentium (1750). 
La ragione pretende di giustificarsi da sé e di trovare in sé stessa il fondamento della sua 
validità. 
Scopo finale pratico della filosofia è la felicità umana. La felicità è raggiungibile solo 
attraverso la conoscenza chiara e distinta. La filosofia deve, quindi, illuminare 
l’animo umano al fine di rendere possibile l’attività intellettuale. 
Regole del metodo filosofico sono identiche a quelle del metodo matematico. 
Etica: le norme si ricavano dal fine stesso dell’essere umano, che è la perfezione. Le 
norme si riassumono tutte nella massima: fa quello che contribuisce alla perfezione tua, 
della tua condizione e del tuo prossimo, e non fare il contrario. Alla perfezione 
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dell’uomo contribuisce tutto quello che è conforme alla sua natura, quindi anche il 
piacere (= percezione di una reale o presunta perfezione). 
 
CHRISTIAN AUGUST CRUSIUS (1715-1775) 
Professore di Filosofia e Teologia all’Università di Lipsia. 
Opere principali: Entwurf der nothwendigen Vernunftwahrheiten (Schema delle verità 
di ragione necessarie) (1745); Weg zur Gewissheit und Zuverlässigkeit der 
menschlichen Erkenntniss (La via per la certezza e l’attendibilità della conoscenza 
umana) (1747); Anweisung vernünftig zu leben (Direttive per vivere ragionevolmente) 
(1744). 
Avversario di Wolff. Principio supremo della dottrina morale di Crusius è l’agire in 
conformità al volere di Dio. 


